ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI NAPOLI
PROGRAMMA DI SCENOTECNICA
PROF. SSA ADRIANA CARLI

La Scenotecnica è una materia teorico-laboratoriale; prevede, quindi, un approccio preliminare, per illustrare i modi e le problematiche realizzative, inerenti alla scenografia.
La seconda fase di lavoro sarà dedicata alla progettazione scenografica di un’opera, attraverso la conoscenza acquisita, per trasporre un bozzetto scenografico nelle dimensioni reali.
La scenotecnica rende possibile la realizzazione di una scena nella sua dimensione reale.

Le è proprio, quindi, un vasto campo d’indagine, che comprende:

· l’indagine storica dell’evoluzione dello spazio scenico e delle tecniche costruttive scenografiche, che si  modificano parallelamente al progresso tecnico-scientifico;
· lo studio della prospettiva teatrale, atta a moltiplicare, deformare e rappresentare gli innumerevoli volti della “finzione”;

· le tecniche costruttive collegate alle diverse situazioni spaziali (per quanto riguarda il teatro) e alla diversità di fruizione (rispetto al cinema e alla televisione);
· l’evidenziazione dell’esigenza di impiegare materiali sempre diversi che, di volta in volta, meglio rispondono alle esigenze espressive, stimolando, attraverso la conoscenza della possibilità che essi offrono (effetti di luce, diapositive, filmati etc.), la creatività.

Programma di base
Primo anno:  

a) Evoluzione dello spazio scenico;
b) nomenclatura delle varie parti del palcoscenico;
c) descrizione della funzione del palcoscenico;
d) definizione delle parti della scena;
e) nomenclatura degli elementi di scena;
f) traguardi;
g) restituzione di un bozzetto per la sua esecuzione nelle dimensioni reali;
h) risoluzione dei problemi inerenti alla progettazione;
i) costruzione di modellini delle scene progettate (da realizzarsi durante il corso, con la supervisione del docente).
Secondo anno:
a) Cambiamenti di scena;
b) cambiamenti di scena, con scene che si alternano più volte;
c) scena multipla;
d) realizzazione scenografica in spazi teatrali all’aperto;
e) realizzazione scenografica in spazi non teatrali;
f) cenni sulle caratteristiche architettoniche degli studi cinematografici e televisivi, tecniche e logiche;
      g)   nozioni sugli effetti speciali e trucchi per la cinematografia:
h)   nozioni sugli effetti elettronici per la TV;
 i)   nozioni di illuminotecnica;
       l)   costruzione di modellini delle scene progettate, da realizzarsi durante il corso, con la
            supervisione del docente.

Biennio:
a) Carrellata dei programmi del primo e del secondo;
b) carrellata degli scenografi più significativi e loro tecniche;
c) progettazione e realizzazione scenografica, mettendo in luce le caratteristiche progettuali dello studente;
d) realizzazione di video;
e) costruzione di modellini delle scene progettate, da realizzarsi durante il corso, con la supervisione del docente.
Tutti gli allievi scelti possono partecipare al progetto annuale per l’allestimento di uno spettacolo.
Negli anni precedenti, sono stati allestiti i seguenti spettacoli:

1) 2009 “LA FONDERIA DEL SANGUE FREDDO-SAN GENNARO”; Complesso Museale di San Severo al Pendino-Testo e regia di Adriana Carli.
2) 2010 “TESTI PER NULLA” da S.Beckett  - testo e regia di Adriana Carli                                            “                         “
3) 2011 “ MAMMARELLA “ di Maurizio de Giovanni-riduzione scenica e regia di Adriana Carli.                             “                         “

4) 2011 “LA CASA DEGLI ORCHI” di Manlio Santanelli – regia di  Ugo Gregoretti.Teatro Niccolini (Accademia)
5) 2012 “I VIVI E I MORTI” di Maurizio de Giovanni – riduzione scenica e regia di Adriana Carli -Complesso Museale di San Severo al Pendino
IL CORSO SI SVOLGERA’ NEL PRIMO SEMESTRE

                                                                                                                Adriana  Carli
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